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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch, Julien Sanchez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime preoccupazione dinanzi alla situazione della rubrica 7 del QFP attuale; ricorda che i vincoli sono il risultato dei tagli apportati dal Consiglio alla proposta iniziale della Commissione, peraltro già molto bassa, al momento di adottare l'attuale QFP 2021-2027; si rammarica che il Consiglio si opponga alla proposta della Commissione di aumentare il massimale della rubrica 7 in occasione della revisione del QFP a partire dal 2024; sottolinea che la revisione del QFP non è riuscita a risolvere la questione del massimale della rubrica 7; mette in evidenza che il margine negativo previsto per il 2026 presuppone il ricorso, a tal fine, a strumenti speciali della rubrica 7;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	esprime preoccupazione dinanzi alla situazione della rubrica 7 del QFP attuale; ricorda che i vincoli sono il risultato dei tagli apportati dal Consiglio alla proposta iniziale della Commissione, peraltro già molto bassa, al momento di adottare l'attuale QFP 2021-2027; si rammarica che il Consiglio si opponga alla proposta della Commissione di aumentare il massimale della rubrica 7 in occasione della revisione del QFP a partire dal 2024; sottolinea che la revisione del QFP non è riuscita a risolvere la questione del massimale della rubrica 7; mette in evidenza che il margine negativo previsto per il 2026 presuppone il ricorso, a tal fine, a strumenti speciali della rubrica 7;
	1.	esprime preoccupazione dinanzi alla situazione della rubrica 7 del QFP attuale; ricorda che i vincoli sono il risultato di un bilancio troppo elevato e ingente da parte della Commissione per l'attuale QFP 2021-2027; accoglie con favore che il Consiglio si opponga alla proposta della Commissione di aumentare il massimale della rubrica 7 in occasione della revisione del QFP a partire dal 2024; insiste sull'assoluta necessità che la Commissione definisca il bilancio in modo prudente e compia le scelte giuste;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ricorda che quasi due terzi del bilancio sono fissati da obblighi statutari; osserva che, dell'aumento di 109 milioni di EUR rispetto al bilancio 2025, un aumento di 85,6 milioni di EUR è dovuto a obblighi finanziari statutari, principalmente per l'attualizzazione delle retribuzioni dei funzionari e degli agenti temporanei (52,7 milioni di EUR), degli agenti contrattuali (9,2 milioni di EUR) e degli assistenti parlamentari accreditati (15,1 milioni di EUR); ricorda che la Commissione, in linea con lo statuto dei funzionari e lo statuto dei deputati al Parlamento europeo, prevede attualmente un'indicizzazione delle retribuzioni per aprile 2025, luglio 2025, aprile 2026 e luglio 2026 rispettivamente dell'1,2 %, del 4,6 %, dello 0,6 % e del 3,4 %;
	2.	ricorda che quasi due terzi del bilancio sono fissati da obblighi statutari; osserva che, dell'aumento di 109 milioni di EUR rispetto al bilancio 2025, un aumento di 85,6 milioni di EUR è dovuto a obblighi finanziari statutari, principalmente per l'attualizzazione delle retribuzioni dei funzionari e degli agenti temporanei (52,7 milioni di EUR), degli agenti contrattuali (9,2 milioni di EUR) e degli assistenti parlamentari accreditati (15,1 milioni di EUR); ricorda che la Commissione, in linea con lo statuto dei funzionari e lo statuto dei deputati al Parlamento europeo, prevede attualmente un'indicizzazione delle retribuzioni per aprile 2025, luglio 2025, aprile 2026 e luglio 2026 rispettivamente dell'1,2 %, del 4,6 %, dello 0,6 % e del 3,4 %, il che è del tutto estraneo alla realtà vissuta dalla maggior parte dei nostri concittadini, che non beneficeranno di questo tipo di indicizzazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Joachim Streit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	accoglie con favore l'iniziativa del Segretario generale di condurre un importante esercizio di screening volto a individuare le opportunità di semplificazione amministrativa e di riduzione degli oneri amministrativi, ad aumentare l'efficienza e a consentire un uso intelligente delle risorse, anche realizzando risparmi ove possibile; chiede al Segretario generale di fornire alla commissione per i bilanci aggiornamenti periodici sulle azioni intraprese e sul loro impatto in termini di bilancio e personale;
	5.	accoglie con favore l'iniziativa del Segretario generale di condurre un importante esercizio di screening volto a individuare le opportunità di semplificazione amministrativa, eliminare le inefficienze normative e garantire riduzioni tangibili dei costi, aumentando così l'efficienza e assicurando un uso più efficace delle risorse; invita il Segretario generale a fornire alla commissione per i bilanci relazioni periodiche e dettagliate che illustrino le azioni specifiche intraprese, il relativo impatto finanziario e le eventuali riduzioni dei costi del personale, garantendo piena trasparenza e risultati misurabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	accoglie con favore l'iniziativa del Segretario generale di condurre un importante esercizio di screening volto a individuare le opportunità di semplificazione amministrativa e di riduzione degli oneri amministrativi, ad aumentare l'efficienza e a consentire un uso intelligente delle risorse, anche realizzando risparmi ove possibile; chiede al Segretario generale di fornire alla commissione per i bilanci aggiornamenti periodici sulle azioni intraprese e sul loro impatto in termini di bilancio e personale;
	5.	accoglie con favore l'iniziativa del Segretario generale di condurre un importante esercizio di screening volto a individuare le opportunità di semplificazione amministrativa e di riduzione degli oneri amministrativi, ad aumentare l'efficienza e a consentire un uso efficiente delle risorse, anche realizzando risparmi ove possibile; chiede al Segretario generale di fornire alla commissione per i bilanci aggiornamenti periodici sulle azioni intraprese e sul piano d'azione per la semplificazione, nonché sul loro impatto in termini di bilancio e personale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ruggero Razza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	accoglie con favore l'iniziativa del Segretario generale di condurre un importante esercizio di screening volto a individuare le opportunità di semplificazione amministrativa e di riduzione degli oneri amministrativi, ad aumentare l'efficienza e a consentire un uso intelligente delle risorse, anche realizzando risparmi ove possibile; chiede al Segretario generale di fornire alla commissione per i bilanci aggiornamenti periodici sulle azioni intraprese e sul loro impatto in termini di bilancio e personale;
	5.	accoglie con favore l'iniziativa del Segretario generale di condurre un importante esercizio di screening volto a individuare le opportunità di semplificazione amministrativa e di riduzione degli oneri amministrativi, ad aumentare l'efficienza e a consentire un uso intelligente delle risorse, anche realizzando risparmi ove possibile; chiede al Segretario generale di fornire alla commissione per i bilanci aggiornamenti semestrali sulle azioni intraprese e sul loro impatto in termini di bilancio e personale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Victor Negrescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	chiede maggiore trasparenza e meno burocrazia per quanto riguarda le procedure amministrative e il processo decisionale; mette in evidenza la burocrazia legata all'assunzione di assistenti locali e chiede una semplificazione in tal senso; sottolinea la necessità di corsi di formazione approfonditi per i nuovi agenti pagatori affinché familiarizzino con le procedure amministrative del Parlamento, compreso un ambiente di prova;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch, Julien Sanchez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea che è stato dimostrato che gli interessi finanziari dell'Unione europea non erano ben tutelati in seno al Parlamento europeo, come è emerso dal procedimento penale e dalle indagini iniziate alla fine del 2022 e ancora in corso, in cui diversi deputati erano coinvolti in una rete simile alla criminalità organizzata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabienne Keller, Lucia Yar, Anouk Van Brug</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea che, dato il contesto geopolitico e gli investimenti che l'Unione europea dovrà effettuare per garantire la sua autonomia strategica, il Parlamento europeo deve dare l'esempio nella gestione del suo bilancio, in particolare per quanto riguarda il bilancio dei gruppi politici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch, Julien Sanchez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	sottolinea che le norme del Parlamento europeo volte a tutelare gli interessi finanziari dell'UE e a garantire la trasparenza ed evitare condotte illecite non hanno funzionato, in quanto è emerso che per diversi anni vi è stato un coinvolgimento attivo di alcuni parlamentari europei in una rete di stampo mafioso impegnata in attività di corruzione e riciclaggio di denaro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Victor Negrescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	sottolinea che le procedure amministrative e la gestione delle risorse umane rappresentano un onere gravoso per i deputati al Parlamento europeo; chiede di affidare all'amministrazione del Parlamento la responsabilità giudiziaria di gestire un maggior numero di compiti che attualmente dipendono dai singoli gabinetti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch, Julien Sanchez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 quater.	ritiene che la portata dello scandalo e il fatto che le persone coinvolte abbiano continuato tali attività illegali all'interno dell'istituzione per diversi anni dovrebbero avere conseguenze per l'istituzione e i suoi organi responsabili di proteggere e garantire la tutela degli interessi finanziari dell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 quinquies.	ricorda che una relazione bomba ha rivelato lo sfacciato uso improprio dei fondi dei contribuenti da parte della Commissione europea, che ha incanalato miliardi in una rete oscura di ONG e gruppi di riflessione per promuovere la propria agenda politica e mettere a tacere le voci dissenzienti; condanna questo enorme complesso di propaganda tra l'UE e le ONG, che mina la democrazia e costituisce un immane tradimento dei cittadini europei; chiede un controllo approfondito delle spese di comunicazione del Parlamento a questo proposito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch, Julien Sanchez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 sexies.	chiede che il Parlamento europeo smetta di finanziare con il proprio bilancio i media progressisti di sinistra che attaccano la sovranità degli Stati membri, promuovendo la diffusione della propaganda "woke" o della propaganda di guerra; chiede, a tale proposito, che si ponga fine al sostegno diretto o indiretto erogato attraverso le ONG e i media e che non siano spesi fondi per promuovere la falsa agenda politica della sinistra liberale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 septies.	condanna l'uso della condizionalità dello Stato di diritto per attacchi ideologici a sfondo politico contro gli Stati membri; sottolinea che in tali attacchi il Parlamento europeo si è unito alla Commissione europea, che ha utilizzato le ONG e i media di sinistra e li ha finanziati con i fondi dell'UE; chiede pertanto che questi attacchi contro la sovranità nazionale, che abusano della condizionalità dello Stato di diritto, siano fermati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	prende atto delle quattro nuove direzioni generali (DG) tematiche create nel settembre 2024, responsabili delle attività legislative, di bilancio e di controllo, nate dalla precedente Direzione generale delle Politiche interne, al fine di migliorare il funzionamento del Parlamento in quanto colegislatore, ramo dell'autorità di bilancio e autorità di discarico; chiede al Segretario generale di fornire alla commissione per i bilanci aggiornamenti periodici sull'evoluzione del personale in tali DG;
	6.	prende atto delle quattro nuove direzioni generali (DG) tematiche create nel settembre 2024, responsabili delle attività legislative, di bilancio e di controllo, nate dalla precedente Direzione generale delle Politiche interne, al fine di migliorare il funzionamento del Parlamento in quanto colegislatore, ramo dell'autorità di bilancio e autorità di discarico; chiede al Segretario generale di fornire alla commissione per i bilanci aggiornamenti periodici sull'evoluzione del lavoro e del personale in tali DG;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea il ruolo cruciale dei gruppi politici nel fornire competenze e sostegno politico ai deputati nella loro attività legislativa e parlamentare; sottolinea la necessità di garantire che l'importante obiettivo di rafforzare la capacità del Parlamento di sostenere il lavoro dei deputati si rifletta anche in un aumento del livello di risorse per il personale dei gruppi politici; chiede, in tale contesto, un aumento del numero di posti temporanei previsti per i gruppi politici nella tabella dell'organico del Parlamento, da realizzare mediante una ridistribuzione dei posti vacanti in seno al Parlamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	pone in evidenza il ruolo del Parlamento nella costruzione di una coscienza politica europea e nella promozione dei valori dell'Unione; sottolinea che la trasparenza, la responsabilità e l'integrità sono principi essenziali all'interno delle istituzioni dell'Unione, in particolare nel Parlamento in quanto sede della democrazia europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	osserva che il bilancio complessivo per le tecnologie dell'informazione rappresenta il 7,48 % del bilancio totale dello stato di previsione per il 2026; sottolinea l'importanza di una solida infrastruttura di cibersicurezza in tempi geopolitici turbolenti; ricorda il previsto aumento graduale degli stanziamenti finanziari per la cibersicurezza al 10 % del bilancio del Parlamento per le TIC entro il 2027;
	8.	sottolinea che la cibersicurezza del Parlamento è una priorità fondamentale, in particolare alla luce delle attuali tensioni geopolitiche; osserva che il bilancio complessivo per le tecnologie dell'informazione rappresenta il 7,48 % del bilancio totale dello stato di previsione per il 2026; sottolinea l'importanza di una solida infrastruttura di cibersicurezza in tempi geopolitici turbolenti e accoglie con favore l'aumento degli stanziamenti dedicati alla cibersicurezza; sostiene il previsto aumento graduale degli stanziamenti finanziari per la cibersicurezza al 10 % del bilancio del Parlamento per le TIC entro il 2027;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Joachim Streit</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	accoglie con favore gli investimenti nell'intelligenza artificiale (IA) pari a 1 milione di EUR; chiede di aumentare l'uso dell'IA per ottenere incrementi di efficienza, tenendo conto nel contempo dei rischi correlati, tra cui in materia di etica e di protezione dei dati;
	10.	accoglie con favore gli investimenti mirati nell'intelligenza artificiale (IA) pari a 1 milione di EUR, a condizione che portino a incrementi misurabili di efficienza, riduzioni dei costi e una maggiore efficacia operativa; promuove l'espansione responsabile delle applicazioni di IA laddove queste migliorino in modo dimostrabile la produttività e l'assegnazione delle risorse; sottolinea che la diffusione dell'IA deve bilanciare l'innovazione con le garanzie necessarie, in particolare in materia di etica e protezione dei dati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	accoglie con favore gli investimenti nell'intelligenza artificiale (IA) pari a 1 milione di EUR; chiede di aumentare l'uso dell'IA per ottenere incrementi di efficienza, tenendo conto nel contempo dei rischi correlati, tra cui in materia di etica e di protezione dei dati;
	10.	sottolinea che il Parlamento deve essere in prima linea nell'adozione di metodi di lavoro più digitali; accoglie con favore gli investimenti nell'intelligenza artificiale (IA) pari a 1 milione di EUR; chiede di aumentare l'uso dell'IA, ove possibile, per ottenere incrementi di efficienza, tenendo conto nel contempo dei rischi correlati, tra cui in materia di etica e di protezione dei dati; sottolinea il potenziale dell'intelligenza artificiale per razionalizzare i processi amministrativi; sottolinea l'importanza di tenere il passo con l'evoluzione della tecnologia e di utilizzarla come strumento per migliorare il funzionamento del Parlamento; promuove lo sviluppo di orientamenti e garanzie chiari per garantire un'attuazione responsabile e trasparente dell'IA, promuovendo l'innovazione e sostenendo al contempo i diritti fondamentali, la sicurezza e la responsabilità; osserva che lo sviluppo dell'IA sarà attentamente monitorato in linea con i principi stabiliti dall'Ufficio di presidenza, che comprendono tra l'altro una valutazione approfondita dei rischi con l'uso delle nuove tecnologie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ruggero Razza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	accoglie con favore gli investimenti nell'intelligenza artificiale (IA) pari a 1 milione di EUR; chiede di aumentare l'uso dell'IA per ottenere incrementi di efficienza, tenendo conto nel contempo dei rischi correlati, tra cui in materia di etica e di protezione dei dati;
	10.	accoglie con favore gli investimenti nell'intelligenza artificiale (IA) pari a 1 milione di EUR; chiede di aumentare l'uso dell'IA per ottenere incrementi di efficienza, tenendo conto nel contempo dei rischi correlati, tra cui in materia di etica e di protezione dei dati; invita il segretariato a fornire soluzioni, quali applicazioni e strumenti, da mettere a disposizione dei deputati e del personale entro la metà del 2026;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	accoglie con favore gli investimenti nell'intelligenza artificiale (IA) pari a 1 milione di EUR; chiede di aumentare l'uso dell'IA per ottenere incrementi di efficienza, tenendo conto nel contempo dei rischi correlati, tra cui in materia di etica e di protezione dei dati;
	10.	accoglie con favore gli investimenti nell'intelligenza artificiale (IA) pari a 1 milione di EUR, sebbene siano giunti in ritardo; chiede di aumentare l'uso dell'IA per ottenere incrementi di efficienza, tenendo conto nel contempo dei rischi correlati, tra cui in materia di etica e di protezione dei dati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	prende atto del bilanciodi 8,45 milioni di EUR destinato a investimenti a favore dell'efficienza energetica e dell'ambiente nelle stime per il 2026 al fine di migliorare ulteriormente le prestazioni ambientali dei suoi edifici; osserva che ciò corrisponde a un aumento del 74 % rispetto al bilancio 2025;
	11.	respinge l'aumento del 74 % del bilancio destinato a investimenti a favore dell'efficienza energetica e dell'ambiente, portando tali spese a 8,45 milioni di EUR nel 2026, in assenza di prove concrete dell'efficacia di questi programmi; denuncia l'uso eccessivo di fondi pubblici senza una valutazione rigorosa del loro impatto effettivo; richiede un'analisi approfondita della pertinenza e del rapporto costo-efficacia di tali investimenti prima di assumere ulteriori impegni di spesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	prende atto del bilancio di 8,45 milioni di EUR destinato a investimenti a favore dell'efficienza energetica e dell'ambiente nelle stime per il 2026 al fine di migliorare ulteriormente le prestazioni ambientali dei suoi edifici; osserva che ciò corrisponde a un aumento del 74 % rispetto al bilancio 2025;
	11.	prende atto del bilancio di 8,45 milioni di EUR destinato a investimenti a favore dell'efficienza energetica e dell'ambiente nelle stime per il 2026 al fine di migliorare ulteriormente le prestazioni ambientali dei suoi edifici; osserva che ciò corrisponde a un aumento sostanziale del 74 % rispetto al bilancio 2025; riconosce tuttavia che tali azioni ambientali fanno parte della linea di bilancio 2007 "Costruzione di immobili e sistemazione dei locali", il cui totale complessivo è diminuito di 1,2 milioni di EUR nel 2026 rispetto al 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ignazio Roberto Marino</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	prende atto del bilancio di 8,45 milioni di EUR destinato a investimenti a favore dell'efficienza energetica e dell'ambiente nelle stime per il 2026 al fine di migliorare ulteriormente le prestazioni ambientali dei suoi edifici; osserva che ciò corrisponde a un aumento del 74 % rispetto al bilancio 2025;
	11.	ricorda che gli investimenti nell'efficienza energetica costituiscono un metodo valido per conseguire un buon rapporto costi-benefici; accoglie con favore e incoraggia gli investimenti nelle energie rinnovabili e a favore dell'abbandono graduale dei combustibili fossili, in particolare tenuto conto della crisi energetica e del contesto geopolitico, e chiede che ciò si rifletta nella prossima strategia immobiliare pluriennale; prende atto del bilancio di 8,45 milioni di EUR destinato a investimenti a favore dell'efficienza energetica e dell'ambiente nelle stime per il 2026 al fine di migliorare ulteriormente le prestazioni ambientali dei suoi edifici; osserva che ciò corrisponde a un aumento del 74 % rispetto al bilancio 2025; rileva che il Parlamento ha installato e continua a installare pannelli solari fotovoltaici per accrescere ulteriormente la quota di energia prodotta in loco da fonti rinnovabili al fine di raggiungere l'obiettivo del 25 %;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ignazio Roberto Marino</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	accoglie con favore gli obiettivi del sistema di gestione ambientale (EMAS) del Parlamento per il 2025-2029;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ignazio Roberto Marino</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	ricorda che circa i due terzi della propria impronta di carbonio sono ascrivibili al trasporto di persone; chiede una ragionevole riduzione dei viaggi per riunioni che possono svolgersi efficacemente a distanza o in forma ibrida e la promozione della transizione verso alternative a basse emissioni di carbonio per tutti gli altri viaggi, a patto che ciò non comprometta la qualità dell'attività legislativa e politica; invita l'Ufficio di presidenza a garantire che le riunioni straordinarie di commissione a Strasburgo siano rigorosamente limitate a circostanze eccezionali e che siano debitamente giustificate prima di essere approvate in ogni singolo caso; accoglie con favore l'introduzione di un'offerta ferroviaria rafforzata per le missioni a Strasburgo a partire dal luglio 2025, quale passo positivo verso la riduzione delle emissioni di CO2;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ignazio Roberto Marino</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 quater.	incoraggia i deputati a utilizzare alternative di trasporto a basse emissioni di carbonio; rinnova l'invito a rivedere le misure di attuazione dello statuto dei deputati, affinché i deputati possano ottenere il rimborso di biglietti aerei flessibili in classe economica per i viaggi all'interno dell'Unione, con deroghe per i voli da e verso le regioni ultraperiferiche e per i voli con uno o più scali o di durata superiore a quattro ore; constata che i viaggi di alcuni deputati dalla loro circoscrizione ai luoghi di lavoro del Parlamento comportano un lungo tragitto e possono essere effettuati soltanto in aereo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angéline Furet, Julien Sanchez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che il bilancio per l'acquisto di crediti di carbonio, stimato a 900 000 EUR per il 2026, è quasi raddoppiato rispetto al 2025; invita l'amministrazione ad adottare tutte le misure possibili per ridurre le emissioni del Parlamento invece che acquistare crediti di carbonio; accoglie con favore l'introduzione di un'offerta ferroviaria rafforzata per le missioni a Strasburgo a partire dal luglio 2025, quale passo positivo verso la riduzione delle emissioni di CO2;
	12.	invita l'amministrazione ad adottare tutte le misure possibili per ridurre le emissioni del Parlamento con l'adozione di un sito unico a Strasburgo, la capitale d'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che il bilancio per l'acquisto di crediti di carbonio, stimato a 900 000 EUR per il 2026, è quasi raddoppiato rispetto al 2025; invita l'amministrazione ad adottare tutte le misure possibili per ridurre le emissioni del Parlamento invece che acquistare crediti di carbonio; accoglie con favore l'introduzione di un'offerta ferroviaria rafforzata per le missioni a Strasburgo a partire dal luglio 2025, quale passo positivo verso la riduzione delle emissioni di CO2;
	12.	si rammarica profondamente che il bilancio per l'acquisto di crediti di carbonio, stimato a 900 000 EUR per il 2026, è quasi raddoppiato rispetto al 2025; invita l'amministrazione ad adottare tutte le misure possibili per interrompere l'acquisto di crediti di carbonio; osserva l'introduzione di un'offerta ferroviaria rafforzata per le missioni a Strasburgo a partire dal luglio 2025, sebbene ciò riduca solo leggermente le emissioni di CO2;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ignazio Roberto Marino</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che il bilancio per l'acquisto di crediti di carbonio, stimato a 900 000 EUR per il 2026, è quasi raddoppiato rispetto al 2025; invita l'amministrazione ad adottare tutte le misure possibili per ridurre le emissioni del Parlamento invece che acquistare crediti di carbonio; accoglie con favore l'introduzione di un'offerta ferroviaria rafforzata per le missioni a Strasburgo a partire dal luglio 2025, quale passo positivo verso la riduzione delle emissioni di CO2;
	12.	prende atto dei significativi aumenti dei prezzi dei crediti di carbonio che, con gli attuali livelli di emissione, richiederebbero un acquisto stimato a 900 000 EUR per il 2026; invita l'amministrazione ad adottare tutte le misure possibili per ridurre le emissioni del Parlamento invece che acquistare crediti di carbonio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che il bilancio per l'acquisto di crediti di carbonio, stimato a 900 000 EUR per il 2026, è quasi raddoppiato rispetto al 2025; invita l'amministrazione ad adottare tutte le misure possibili per ridurre le emissioni del Parlamento invece che acquistare crediti di carbonio; accoglie con favore l'introduzione di un'offerta ferroviaria rafforzata per le missioni a Strasburgo a partire dal luglio 2025, quale passo positivo verso la riduzione delle emissioni di CO2;
	12.	osserva che il bilancio per l'acquisto di crediti di carbonio, stimato a 900 000 EUR per il 2026, è quasi raddoppiato rispetto al 2025; invita l'amministrazione a continuare a ridurre le emissioni del Parlamento, laddove sia ragionevole, invece che acquistare crediti di carbonio; accoglie con favore l'introduzione di un'offerta ferroviaria rafforzata per le missioni a Strasburgo a partire dal luglio 2025, quale passo positivo verso la riduzione delle emissioni di CO2;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Moritz Körner</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	osserva che il bilancio per l'acquisto di crediti di carbonio, stimato a 900 000 EUR per il 2026, è quasi raddoppiato rispetto al 2025; invita l'amministrazione ad adottare tutte le misure possibili per ridurre le emissioni del Parlamento invece che acquistare crediti di carbonio; accoglie con favore l'introduzione di un'offerta ferroviaria rafforzata per le missioni a Strasburgo a partire dal luglio 2025, quale passo positivo verso la riduzione delle emissioni di CO2;
	12.	osserva che il bilancio per l'acquisto di crediti di carbonio, stimato a 900 000 EUR per il 2026, è quasi raddoppiato rispetto al 2025; invita l'amministrazione ad adottare tutte le misure possibili per ridurre le emissioni del Parlamento invece che acquistare crediti di carbonio; accoglie con favore l'introduzione di un'offerta ferroviaria rafforzata per le missioni a Strasburgo a partire dal luglio 2025, quale passo positivo verso la riduzione delle emissioni di CO2; sottolinea che la presenza di un'unica sede per il Parlamento ridurrebbe drasticamente le sue emissioni di CO2;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	rileva che il Parlamento europeo ha installato e continua a installare pannelli solari fotovoltaici per accrescere ulteriormente la quota di energia prodotta in loco da fonti rinnovabili; prende atto delle risposte fornite dal Segretario generale alla risoluzione sullo stato di previsione del PE nel 2024, in cui si sottolinea che nel 2022 è stato condotto uno studio sull'uso dei pannelli fotovoltaici, completato nel 2023 per gli edifici di Strasburgo, e che nel 2024 sono previsti ulteriori studi per trovare soluzioni praticabili specificamente per l'edificio WEISS;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nils Ušakovs</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	ricorda che il Parlamento sostiene con forza il multilinguismo e promuove i diritti delle minoranze nazionali, regionali e linguistiche; ritiene che il Parlamento possa contribuire attivamente alla lotta contro la disinformazione migliorando la sua comunicazione nelle lingue delle minoranze e delle comunità linguistiche, ove opportuno; esorta l'Ufficio di presidenza ad ampliare la produzione e la diffusione di materiale comunicativo in linea con le esigenze delle minoranze nazionali, regionali e linguistiche degli Stati membri, ad esempio attraverso gli EPLO e i centri "Europa Experience", come strumento per contrastare qualsiasi tentativo di far leva sulle differenze linguistiche per compromettere la coesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	sottolinea che il multilinguismo è un principio fondamentale su cui si basa il lavoro del Parlamento; prende atto della revisione del codice di condotta sul multilinguismo prevista per la primavera 2025; chiede al Segretario generale di informare tempestivamente la commissione per i bilanci in merito a qualsiasi impatto sul bilancio a seguito di tale revisione;
	13.	sottolinea che il multilinguismo è un principio fondamentale su cui si basa il lavoro del Parlamento; prende atto della revisione del codice di condotta sul multilinguismo prevista per la primavera 2025; si interroga tuttavia sull'impatto sul bilancio di tale revisione, in merito alla quale devono essere fornite senza indugio le informazioni pertinenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	accoglie con favore l'osservazione contenuta nella relazione del Segretario generale all'Ufficio di presidenza sullo stato di previsione del Parlamento europeo per l'esercizio 2026, secondo cui i servizi legati al multilinguismo sono soggetti a importanti evoluzioni tecnologiche e, se del caso, il Parlamento deve trarre vantaggio da tali cambiamenti tecnologici, compresi lo sviluppo e l'uso dell'intelligenza artificiale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	riconosce il lavoro svolto dal Parlamento e dagli EPLO in materia di disinformazione; osserva che i servizi del Parlamento continuano a comunicare proattivamente al pubblico in merito al lavoro dei deputati e al valore aggiunto della democrazia europea al fine di prevenire le narrazioni di disinformazione note e le tattiche, le tecniche e le procedure di disinformazione; prende atto del lavoro degli EPLO che promuovono proattivamente il lavoro del Parlamento nelle loro lingue locali attraverso molteplici canali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 quater.	mette in evidenza il panorama della comunicazione sempre più impegnativo e i molteplici modi in cui dovrebbe essere effettuata la comunicazione politica, anche attraverso l'impegno nell'ambito di varie piattaforme di social media e altri media; sottolinea la necessità che i gruppi politici trasmettano e comunichino il loro messaggio in tutti gli Stati membri quale principio fondamentale di una democrazia europea ben funzionante; riconosce la necessità di una messaggistica più politicizzata che raggiunga direttamente i cittadini e gli elettori; sottolinea l'attuale distribuzione sproporzionata delle risorse di bilancio tra le attività di comunicazione dei gruppi politici e quelle svolte dalla DG COMM; chiede pertanto un aumento sostanziale della linea 400 per i gruppi politici con una corrispondente riduzione da parte della DG COMM;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	accoglie con favore il nuovo approccio relativo agli edifici, in cui, dopo un periodo di acquisizione, il Parlamento è entrato in un'epoca di consolidamento, tenendo conto della sostenibilità, dell'accessibilità e della mobilità dei deputati e del personale;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	accoglie con favore il nuovo approccio relativo agli edifici, in cui, dopo un periodo di acquisizione, il Parlamento è entrato in un'epoca di consolidamento, tenendo conto della sostenibilità, dell'accessibilità e della mobilità dei deputati e del personale;
	14.	osserva che, dopo un periodo di acquisizione, il Parlamento è entrato in un'epoca di consolidamento degli edifici, tenendo conto della sostenibilità, dell'accessibilità e della mobilità dei deputati e del personale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	prende atto del fatto che, nelle stime 2026 per gli studi e i lavori preparatori del contraente relativi alla ristrutturazione dell'edificio SPAAK, sono inclusi 4 milioni di EUR, mentre i costi complessivi sono stimati a 36 milioni di EUR; osserva pertanto che nelle stime per il 2026 non sono inclusi 32 milioni di EUR di costi relativi alla ristrutturazione dell'edificio SPAAK; osserva che il Segretario generale intende coprire tali costi mediante uno storno di recupero o il ricorso a un prestito; chiede al Segretario generale di fornire quanto prima alla commissione per i bilanci informazioni dettagliate su un eventuale prestito per coprire tali costi, conformemente all'articolo 272, paragrafo 6, del regolamento finanziario; osserva che, a dicembre 2024, i costi diretti del progetto SPAAK ammontavano a 14,12 milioni di EUR;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	prende atto del fatto che, nelle stime 2026 per gli studi e i lavori preparatori del contraente relativi alla ristrutturazione dell'edificio SPAAK, sono inclusi 4 milioni di EUR, mentre i costi complessivi sono stimati a 36 milioni di EUR; osserva pertanto che nelle stime per il 2026 non sono inclusi 32 milioni di EUR di costi relativi alla ristrutturazione dell'edificio SPAAK; osserva che il Segretario generale intende coprire tali costi mediante uno storno di recupero o il ricorso a un prestito; chiede al Segretario generale di fornire quanto prima alla commissione per i bilanci informazioni dettagliate su un eventuale prestito per coprire tali costi, conformemente all'articolo 272, paragrafo 6, del regolamento finanziario; osserva che, a dicembre 2024, i costi diretti del progetto SPAAK ammontavano a 14,12 milioni di EUR;
	15.	prende atto del fatto che, nelle stime 2026 per gli studi e i lavori preparatori del contraente relativi alla ristrutturazione dell'edificio SPAAK, sono inclusi 4 milioni di EUR, mentre i costi complessivi sono stimati a 36 milioni di EUR; osserva pertanto che nelle stime per il 2026 non sono inclusi 32 milioni di EUR di costi relativi alla ristrutturazione dell'edificio SPAAK; si rammarica profondamente che il Segretario generale intende coprire tali costi mediante uno storno di recupero o il ricorso a un prestito, dato che l'UE è già sommersa dai costi dei prestiti; chiede al Segretario generale di fornire quanto prima alla commissione per i bilanci informazioni dettagliate su un eventuale prestito per coprire tali costi, conformemente all'articolo 272, paragrafo 6, del regolamento finanziario; osserva che, a dicembre 2024, i costi diretti del progetto SPAAK ammontavano a 14,12 milioni di EUR;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ignazio Roberto Marino</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	prende atto del fatto che, nelle stime 2026 per gli studi e i lavori preparatori del contraente relativi alla ristrutturazione dell'edificio SPAAK, sono inclusi 4 milioni di EUR, mentre i costi complessivi sono stimati a 36 milioni di EUR; osserva pertanto che nelle stime per il 2026 non sono inclusi 32 milioni di EUR di costi relativi alla ristrutturazione dell'edificio SPAAK; osserva che il Segretario generale intende coprire tali costi mediante uno storno di recupero o il ricorso a un prestito; chiede al Segretario generale di fornire quanto prima alla commissione per i bilanci informazioni dettagliate su un eventuale prestito per coprire tali costi, conformemente all'articolo 272, paragrafo 6, del regolamento finanziario; osserva che, a dicembre 2024, i costi diretti del progetto SPAAK ammontavano a 14,12 milioni di EUR;
	15.	prende atto del fatto che, nelle stime 2026 per gli studi e i lavori preparatori del contraente relativi alla ristrutturazione dell'edificio SPAAK, sono inclusi 4 milioni di EUR, mentre i costi complessivi sono stimati a 36 milioni di EUR; osserva pertanto che nelle stime per il 2026 non sono inclusi 32 milioni di EUR di costi relativi alla ristrutturazione dell'edificio SPAAK; osserva che il Segretario generale intende coprire tali costi mediante uno storno di recupero o il ricorso a un prestito; chiede al Segretario generale di fornire quanto prima alla commissione per i bilanci informazioni dettagliate su un eventuale prestito per coprire tali costi, conformemente all'articolo 272, paragrafo 6, del regolamento finanziario; osserva che, a dicembre 2024, i costi diretti del progetto SPAAK ammontavano a 14,12 milioni di EUR, così come la pianificazione completa dei lavori, compresa la pianificazione dei costi e delle fonti di finanziamento dell'intero progetto; insiste sul fatto che anche i costi non direttamente legati ai lavori di ristrutturazione dovrebbero essere chiaramente elencati e iscritti in bilancio; prende atto, a tale proposito, del fatto che la proposta comprende due voci aggiuntive, una pari a 8,67 milioni di EUR legata al trasferimento di funzioni dall'edificio PHS e l'altra pari a 3,4 milioni di EUR legata all'affitto di ulteriori spazi per uffici, mentre la proposta non si occupa chiaramente dell'intera gamma dei costi legati ai servizi attualmente offerti in tale edificio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ignazio Roberto Marino</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	accoglie con favore il progetto pilota della DG INLO volto a rimuovere la legionella dalle condutture dei servizi igienici del Parlamento europeo e sottolinea che l'unico modo efficace per combattere l'ulteriore diffusione della legionella è portare la temperatura dell'acqua all'interno delle condutture a 55 gradi Celsius per un periodo di tempo limitato, al fine di rispettare le norme minime di salute e sicurezza sul lavoro per tutti, come indicato nelle raccomandazioni dell'OMS; ricorda l'importanza di ripristinare l'acqua calda in tutti i locali del PE; invita la DG INLO a procedere di conseguenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	si oppone all'assurda ristrutturazione dell'edificio SPAAK presso il Parlamento europeo a Bruxelles, imposta dall'Ufficio di presidenza nel dicembre 2023, con un costo astronomico compreso tra 455 e 490 milioni di EUR (all'aprile 2023), nonostante Strasburgo rimanga la sede ufficiale del Parlamento europeo, e all'esistenza di un doppio sito, perpetuando così una dispersione di bilancio ingiustificata stimata a 114 milioni di EUR all'anno (Corte dei conti, 2014);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	sottolinea che la decisione di ristrutturare l'edificio SPAAK presso il Parlamento europeo a Bruxelles per l'enorme e sproporzionato importo di 455-490 milioni di EUR, presa unilateralmente dall'Ufficio di presidenza nel dicembre 2023, costituisce una negazione della democrazia e una mancanza di trasparenza; ritiene che un impegno finanziario così significativo avrebbe dovuto essere deciso dopo un'apposita discussione in seno al Parlamento, anziché esclusivamente dall'Ufficio di presidenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 quater.	esprime profonda preoccupazione per la mancanza di una ripartizione dettagliata dei costi per la prevista ristrutturazione dell'edificio SPAAK presso il Parlamento europeo a Bruxelles, stimati tra 455 e 490 milioni di EUR; ritiene che questa mancanza di trasparenza sia altamente problematica per un progetto di tale portata, facendo temere un fallimento del bilancio, in particolare alla luce dei casi passati di sforamento dei costi in diversi precedenti progetti di costruzione europei (Berlaymont, progetto Europa, Corte di giustizia, EMA, KAD II ecc.);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 quinquies.	chiede l'abbandono immediato del progetto di ristrutturazione dell'edificio SPAAK presso il Parlamento europeo a Bruxelles, stimato tra 455 e 490 milioni di EUR, e la centralizzazione delle attività a Strasburgo; ritiene che ciò consentirebbe la riduzione degli esuberi finanziari causati dall'esistenza di due siti e la riassegnazione di questi ingenti fondi a sostegno delle piccole imprese, dell'agricoltura o dei fondi di coesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 sexies.	chiede l'abbandono immediato del progetto di ristrutturazione dell'edificio SPAAK presso il Parlamento europeo a Bruxelles, stimato tra 455 e 490 milioni di EUR, la vendita degli edifici del Parlamento europeo a Bruxelles e la centralizzazione delle attività a Strasburgo, che consentirebbe anche una riduzione degli esuberi finanziari causati dall'esistenza di due siti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	osserva che si prevede di investire 15,95 milioni di EUR nei centri "Europa Experience" nel 2026; prende atto della decisione dell'Ufficio di presidenza del novembre 2024 di rivedere il concetto di "Europa Experience" e si attende che il concetto rivisto sia più efficiente in termini di costi e sia di maggiore attrattiva per i visitatori; osserva che non c'è ancora un centro "Europa Experience" a Bucarest, Riga, Madrid, Lisbona, Nicosia, La Valletta e Vilnius; ricorda che i centri "Europa Experience" dovrebbero permettere a tutti i cittadini di comprendere meglio il funzionamento delle istituzioni dell'Unione;
	16.	respinge l'investimento di 15,95 milioni di EUR previsto per il 2026 per gli spazi "Europa Experience", considerandolo un inaccettabile spreco di fondi pubblici a scapito delle reali priorità dei cittadini europei; sottolinea che il mantenimento di costi elevati per queste infrastrutture ampiamente sottoutilizzate costituisce una gestione inefficiente e irresponsabile delle risorse di bilancio; denuncia lo scarso interesse per tali centri, la cui frequentazione rimane marginale, e critica il loro utilizzo come strumento di propaganda per promuovere un'Unione sempre più centralizzata a scapito della sovranità degli Stati membri; respinge qualsiasi tentativo di ampliare questa costosa iniziativa e chiede l'abbandono di ulteriori investimenti in tali spazi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	osserva che si prevede di investire 15,95 milioni di EUR nei centri "Europa Experience" nel 2026; prende atto della decisione dell'Ufficio di presidenza del novembre 2024 di rivedere il concetto di "Europa Experience" e si attende che il concetto rivisto sia più efficiente in termini di costi e sia di maggiore attrattiva per i visitatori; osserva che non c'è ancora un centro "Europa Experience" a Bucarest, Riga, Madrid, Lisbona, Nicosia, La Valletta e Vilnius; ricorda che i centri "Europa Experience" dovrebbero permettere a tutti i cittadini di comprendere meglio il funzionamento delle istituzioni dell'Unione;
	16.	osserva che si prevede di investire 15,95 milioni di EUR nei centri "Europa Experience" nel 2026; accoglie con favore la decisione dell'Ufficio di presidenza del novembre 2024 di rivedere il concetto di "Europa Experience" e si attende che il concetto rivisto sia più efficiente in termini di costi; incoraggia a cancellare i centri "Europa Experience" a Bucarest, Riga, Madrid, Lisbona, Nicosia, La Valletta e Vilnius; ricorda che i centri "Europa Experience" non sono necessari per permettere ai cittadini di comprendere meglio il funzionamento delle istituzioni dell'Unione, dal momento che esistono molti altri modi (online) per raggiungere questo obiettivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	osserva che si prevede di investire 15,95 milioni di EUR nei centri "Europa Experience" nel 2026; prende atto della decisione dell'Ufficio di presidenza del novembre 2024 di rivedere il concetto di "Europa Experience" e si attende che il concetto rivisto sia più efficiente in termini di costi e sia di maggiore attrattiva per i visitatori; osserva che non c'è ancora un centro "Europa Experience" a Bucarest, Riga, Madrid, Lisbona, Nicosia, La Valletta e Vilnius; ricorda che i centri "Europa Experience" dovrebbero permettere a tutti i cittadini di comprendere meglio il funzionamento delle istituzioni dell'Unione;
	16.	osserva che si prevede di investire 15,95 milioni di EUR nei centri "Europa Experience" nel 2026; prende atto della decisione dell'Ufficio di presidenza del novembre 2024 di rivedere il concetto di "Europa Experience" e si attende che il concetto rivisto sia più efficiente in termini di costi e sia di maggiore attrattiva per i visitatori; si rammarica che non c'è ancora un centro "Europa Experience" a Bucarest, Riga, Madrid, Lisbona, Nicosia, La Valletta e Vilnius; chiede la creazione di centri "Europa Experience" in tutti gli Stati membri non appena sarà stato definito il concetto rivisto; ricorda che i centri "Europa Experience" dovrebbero permettere a tutti i cittadini di comprendere meglio il funzionamento delle istituzioni dell'Unione e ribadisce pertanto che tali centri sono parte integrante del dialogo permanente instaurato dal Parlamento con i cittadini dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ignazio Roberto Marino</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	osserva che si prevede di investire 15,95 milioni di EUR nei centri "Europa Experience" nel 2026; prende atto della decisione dell'Ufficio di presidenza del novembre 2024 di rivedere il concetto di "Europa Experience" e si attende che il concetto rivisto sia più efficiente in termini di costi e sia di maggiore attrattiva per i visitatori; osserva che non c'è ancora un centro "Europa Experience" a Bucarest, Riga, Madrid, Lisbona, Nicosia, La Valletta e Vilnius; ricorda che i centri "Europa Experience" dovrebbero permettere a tutti i cittadini di comprendere meglio il funzionamento delle istituzioni dell'Unione;
	16.	osserva che si prevede di investire 15,95 milioni di EUR nei centri "Europa Experience" nel 2026; prende atto della decisione dell'Ufficio di presidenza del novembre 2024 di rivedere il concetto di "Europa Experience" e si attende che il concetto rivisto sia più efficiente in termini di costi e sia di maggiore attrattiva per i visitatori; osserva che non c'è ancora un centro "Europa Experience" a Bucarest, Riga, Madrid, Lisbona, Nicosia, La Valletta e Vilnius; ricorda che i centri "Europa Experience" dovrebbero permettere a tutti i cittadini di comprendere meglio il funzionamento dell'Unione e insegnare i nostri valori comuni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	condanna le spese esorbitanti relative alla manutenzione, al funzionamento, alla pulizia e al consumo energetico degli uffici di collegamento e degli spazi "Europa Experience", che riflettono uno spreco palese e irresponsabile delle risorse dei contribuenti europei; si rammarica di questa gestione di bilancio lassista, in cui i fondi pubblici sono sperperati in infrastrutture costose e inutili, senza alcuna giustificazione tangibile o beneficio reale per i cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ignazio Roberto Marino</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	riconosce l'importanza dei gruppi di visitatori quale strumento essenziale per collegare i cittadini al lavoro dei deputati; accoglie con favore, a tale proposito, l'aumento dei massimali e dei fattori di costo per il calcolo del contributo finanziario ai visitatori patrocinati a partire dal 1º gennaio 2025 e osserva che, storicamente, circa il 15 % della quota per i visitatori non viene utilizzato dai deputati; invita il Segretario generale a proporre all'Ufficio di presidenza di mettere la quota inutilizzata a disposizione dei deputati interessati; osserva che la dotazione per i gruppi di visitatori rappresenta il 22 % del bilancio complessivo della Direzione generale della Comunicazione;
	17.	riconosce l'importanza dei gruppi di visitatori quale strumento essenziale per collegare i cittadini al lavoro dei deputati; accoglie con favore, a tale proposito, l'aumento dei massimali e dei fattori di costo per il calcolo del contributo finanziario ai visitatori patrocinati a partire dal 1º gennaio 2025; chiede all'Ufficio di presidenza di avviare il processo di revisione della regolamentazione relativa ai gruppi di visitatori in linea con la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni "Strategia per una mobilità sostenibile e intelligente: mettere i trasporti europei sulla buona strada per il futuro" (COM(2020) 789), in particolare il punto 9 di tale comunicazione sui viaggi collettivi e di adeguare i costi di viaggio dei gruppi di visitatori all'evoluzione dei prezzi di mercato e di consentire modifiche al fine di evitare fluttuazioni nel mercato delle spese di viaggio, creando una discriminazione geografica indiretta per i visitatori; osserva che, storicamente, circa il 15 % della quota per i visitatori non viene utilizzato dai deputati; invita il Segretario generale a proporre all'Ufficio di presidenza di mettere la quota inutilizzata a disposizione dei deputati interessati; osserva che la dotazione per i gruppi di visitatori rappresenta il 22 % del bilancio complessivo della Direzione generale della Comunicazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ignazio Roberto Marino</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	sottolinea che il programma "Scuola ambasciatrice del Parlamento europeo" è una delle iniziative faro del Parlamento europeo per promuovere l'educazione civica europea e si è dimostrato uno strumento essenziale per incoraggiare l'impegno attivo tra i giovani europei; ribadisce l'importanza di tale programma per il futuro della democrazia dell'UE e l'"effetto moltiplicatore" degli ambasciatori dell'UE nel raggiungere le rispettive comunità; invita il Parlamento europeo ad ampliare il programma e ad aumentare le risorse finanziarie dedicate allo stesso al fine di ampliare il numero di scuole partecipanti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	prende atto con preoccupazione delle norme interne che disciplinano i gruppi di visitatori dei deputati al Parlamento europeo, che in alcune circostanze comportano che il 30 % dei costi iniziali debba essere sostenuto dagli assistenti parlamentari accreditati (APA); sottolinea l'impraticabilità di tali norme e l'onere finanziario che ciò costituisce per gli APA; prende atto delle risposte fornite dal Segretario generale alla risoluzione sullo stato di previsione del PE per il 2024 in merito alla logica dell'approccio in due fasi; comprende la logica, ma sottolinea le crescenti sfide che ciò comporta per gli APA, in particolare con il continuo passaggio a norme più rigorose;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Victor Negrescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	sottolinea l'importanza di mantenere il personale addetto alla comunicazione degli EPLO assunto durante il periodo delle elezioni europee per rafforzare le capacità di comunicazione, ma anche per contrastare le ingerenze straniere e la disinformazione; chiede l'introduzione di corsi di formazione obbligatori in materia di cibersicurezza per i dipendenti degli EPLO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giuseppe Lupo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	chiede al Segretario generale, in considerazione della scarsa partecipazione dei giovani alle recenti elezioni europee in alcune regioni dell'UE, di presentare all'Ufficio di presidenza una proposta volta ad aumentare del 10 % la quota di visitatori patrocinati per deputato, con una dotazione specificamente destinata ai giovani cittadini europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Victor Negrescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 ter.	sottolinea il ruolo del Parlamento nel rafforzare l'educazione alla cittadinanza dell'UE attraverso materiale comunicativo e campagne di sensibilizzazione progettati in collaborazione con i cittadini e gli esperti dei social media; chiede di aumentare il bilancio destinato all'educazione alla cittadinanza; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Victor Negrescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 quater.	riconosce la necessità di ricorrere maggiormente a un processo decisionale politico basato su prove e fatti; sottolinea la necessità di impegnarsi in un processo di previsione partecipativa sul futuro del Parlamento europeo per rafforzare la sua capacità di districarsi nella complessità e nell'incertezza e trasformare la nostra casa in un Parlamento europeo adeguato al futuro per la prossima generazione; chiede di aumentare la dotazione finanziaria destinata ai servizi interni di ricerca e biblioteca; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Victor Negrescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 quinquies.	sottolinea che la mobilità all'interno dell'UE deve essere presa in considerazione e che gli EPLO dei paesi che hanno accolto grandi comunità della diaspora dell'UE devono essere in grado di comunicare anche nella loro lingua;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Victor Negrescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 sexies.	chiede l'istituzione di un secondo EPLO in Romania nella regione della Transilvania; ribadisce la storia della regione, che rappresenta un modello di consolidamento europeo e di diversità culturale; sottolinea che la Spagna, l'Italia, la Francia, la Germania e la Polonia dispongono di due uffici di collegamento e che la Romania è il sesto paese più grande dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Victor Negrescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 septies.	sottolinea il ruolo degli EPLO nel Regno Unito quale principale punto di contatto per i cittadini dell'UE residenti nel Regno Unito, fornendo loro informazioni sul Parlamento europeo e incoraggiandoli a votare alle elezioni del Parlamento europeo; chiede il mantenimento delle attività dell'ufficio del Regno Unito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	prende atto del fatto che l'apertura di uffici del Parlamento in Moldova e nei Balcani occidentali non è stata iscritta in bilancio nel 2026, in quanto tali uffici verrebbero creati all'interno dei locali del SEAE; sottolinea l'importanza della presenza del Parlamento in tali paesi quale segno di solidarietà europea e di impegno del Parlamento nei confronti del processo di adesione;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	prende atto del fatto che l'apertura di uffici del Parlamento in Moldova e nei Balcani occidentali non è stata iscritta in bilancio nel 2026, in quanto tali uffici verrebbero creati all'interno dei locali del SEAE; sottolinea l'importanza della presenza del Parlamento in tali paesi quale segno di solidarietà europea e di impegno del Parlamento nei confronti del processo di adesione;
	18.	si oppone fermamente all'apertura di uffici del Parlamento europeo in Moldova e nei Balcani occidentali, paesi che non sono membri dell'Unione europea; ritiene che questo sia uno spreco ingiustificato di risorse dei contribuenti europei; sottolinea che questa iniziativa è scollegata dalle reali priorità di bilancio dell'UE e dalle aspettative dei cittadini europei per una gestione rigorosa delle finanze pubbliche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	prende atto del fatto che l'apertura di uffici del Parlamento in Moldova e nei Balcani occidentali non è stata iscritta in bilancio nel 2026, in quanto tali uffici verrebbero creati all'interno dei locali del SEAE; sottolinea l'importanza della presenza del Parlamento in tali paesi quale segno di solidarietà europea e di impegno del Parlamento nei confronti del processo di adesione;
	18.	accoglie con favore il fatto che non sia necessario alcun finanziamento aggiuntivo per l'apertura di uffici del Parlamento in Moldova e nei Balcani occidentali, in quanto tali uffici verrebbero creati all'interno dei locali del SEAE; sottolinea l'importanza della presenza del Parlamento in tali paesi quale segno di solidarietà europea e di impegno del Parlamento nei confronti del processo di adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Victor Negrescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	accoglie con favore la decisione del Parlamento europeo di istituire un ufficio del partenariato orientale in Moldova, sulla base di una proposta presentata dall'Ufficio di presidenza nel novembre 2023 e ribadita nella riunione di quest'ultimo del 21 ottobre 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	prende atto della risoluzione anticipata del contratto con il precedente fornitore dell'asilo nido Wayenberg a seguito di una serie di gravi accuse nei confronti del contraente; accoglie con favore l'accordo con un nuovo fornitore che prevede migliori condizioni di lavoro per il personale degli asili nido; riconosce che ciò comporta un aumento del bilancio necessario a tal fine, ma sottolinea che condizioni di lavoro dignitose per il personale esterno dovrebbero, se del caso, costituire per principio una considerazione prioritaria negli appalti pubblici del Parlamento;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	prende atto della risoluzione anticipata del contratto con il precedente fornitore dell'asilo nido Wayenberg a seguito di una serie di gravi accuse nei confronti del contraente; accoglie con favore l'accordo con un nuovo fornitore che prevede migliori condizioni di lavoro per il personale degli asili nido; riconosce che ciò comporta un aumento del bilancio necessario a tal fine, ma sottolinea che condizioni di lavoro dignitose per il personale esterno dovrebbero, se del caso, costituire per principio una considerazione prioritaria negli appalti pubblici del Parlamento;
	19.	prende atto della risoluzione anticipata del contratto con il precedente fornitore dell'asilo nido Wayenberg a seguito di una serie di gravi accuse nei confronti del contraente; accoglie con favore l'accordo con un nuovo fornitore che prevede migliori condizioni di lavoro per il personale degli asili nido e una migliore qualità del servizio per i minori; riconosce tuttavia che ciò comporta un aumento sostanziale del bilancio necessario a tal fine, ma sottolinea che condizioni di lavoro dignitose per il personale esterno dovrebbero, se del caso, costituire per principio una considerazione prioritaria negli appalti pubblici del Parlamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ignazio Roberto Marino</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	ribadisce la necessità di disporre di stanze per l'allattamento di alta qualità nei locali del Parlamento europeo e invita i servizi competenti a migliorare le strutture attuali in termini di attrezzature, spazio e accessibilità al fine di renderle a misura di minore; sottolinea l'importanza di mettere a disposizione luoghi di lavoro favorevoli ai genitori per il benessere generale del personale e degli assistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ruggero Razza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	chiede l'istituzione di una sala familiare nei locali della sede del Parlamento a Bruxelles, che rispecchi le disposizioni di Strasburgo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ignazio Roberto Marino</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 ter.	ricorda la decisione dell'Ufficio di presidenza del Parlamento di rafforzare il sostegno dell'istituzione al giornalismo con un programma di formazione per giovani giornalisti intitolato a David Sassoli; invita l'Ufficio di presidenza a rafforzare il programma e a estenderlo ad altri Stati membri alla luce delle recenti tendenze che dimostrano un preoccupante declino della libertà e dell'indipendenza dei media in tutta l'UE; sottolinea l'importanza del programma nel rafforzare la comprensione dell'UE e il suo funzionamento tra i giornalisti europei, ai fini di una copertura accurata e indipendente degli affari europei, quale miglior antidoto contro la disinformazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ruggero Razza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	ribadisce la sua richiesta all'Ufficio di presidenza, approvata in Aula in diverse occasioni, di avviare i lavori su una soluzione tecnica affinché i deputati possano esercitare il diritto di voto a distanza, durante il congedo di maternità o paternità, durante una malattia di lunga durata o in circostanze di forza maggiore, sfruttando gli insegnamenti tratti all'epoca della pandemia sugli aspetti tecnici di tale metodo di votazione;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	ribadisce la sua richiesta all'Ufficio di presidenza, approvata in Aula in diverse occasioni, di avviare i lavori su una soluzione tecnica affinché i deputati possano esercitare il diritto di voto a distanza, durante il congedo di maternità o paternità, durante una malattia di lunga durata o in circostanze di forza maggiore, sfruttando gli insegnamenti tratti all'epoca della pandemia sugli aspetti tecnici di tale metodo di votazione;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ignazio Roberto Marino</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	invita l'Ufficio di presidenza a rinunciare all'indicizzazione dell'indennità per spese generali, consentendo così notevoli risparmi sui costi statutari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ignazio Roberto Marino</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 ter.	ritiene che l'indennità per spese generali non debba essere versata agli ex deputati al Parlamento europeo; chiede pertanto la soppressione dell'articolo 42, paragrafo 4, delle misure di attuazione dello statuto dei deputati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ignazio Roberto Marino</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quater.	invita l'Ufficio di presidenza a rivedere le norme e a introdurre, per gli ex deputati, un periodo "di incompatibilità" durante il quale essi non possano svolgere attività di lobbying o di rappresentanza presso il Parlamento, per tutto il tempo durante il quale è loro corrisposta un'indennità transitoria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	ribadisce il suo invito al Segretario generale a sottolineare il principio fondamentale secondo cui tutte le assunzioni dovrebbero basarsi sulle competenze, garantendo al contempo l'equilibrio geografico tra tutti gli Stati membri a ogni livello del personale; invita il Parlamento a rafforzare la propria capacità di comunicazione, con l'obiettivo di attrarre ai concorsi i candidati di qualità di cui l'Istituzione ha bisogno, in termini di profilo, età, genere e nazionalità, e soprattutto dai paesi sottorappresentati; sottolinea che il conseguimento di un'equa rappresentanza geografica è essenziale per promuovere un vero e proprio servizio pubblico europeo; osserva che il Parlamento ha costantemente adottato misure a sostegno di tale obiettivo, compresa l'organizzazione di concorsi specifici per nazionalità; sottolinea l'importanza di tali concorsi e la necessità di accelerarne i processi, mantenendo al contempo un rigoroso approccio di selezione basato sul merito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	rileva che le spese di missione dei deputati e del personale ammontano a 116 milioni di euro nel bilancio del Parlamento; chiede una riflessione da parte degli organi del Parlamento sulle pratiche di missione e una revisione delle norme e delle prassi in materia con l'obiettivo generale di ridurre il numero di missioni e i relativi costi finanziari e ambientali; chiede, in tale contesto, di limitare l'uso dei voli in classe business per i deputati e il personale, nonché l'uso dei voli nei casi in cui sia possibile viaggiare in treno;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabienne Keller</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	rileva che le spese di missione dei deputati e del personale ammontano a 116 milioni di euro nel bilancio del Parlamento; chiede una riflessione da parte degli organi del Parlamento sulle pratiche di missione e una revisione delle norme e delle prassi in materia con l'obiettivo generale di ridurre il numero di missioni e i relativi costi finanziari e ambientali; chiede, in tale contesto, di limitare l'uso dei voli in classe business per i deputati e il personale, nonché l'uso dei voli nei casi in cui sia possibile viaggiare in treno;
	22.	rileva che le spese di missione dei deputati e del personale ammontano a 116 milioni di euro nel bilancio del Parlamento; chiede, in tale contesto, di limitare l'uso dei voli in classe business per i deputati e il personale, nonché l'uso dei voli nei casi in cui sia possibile viaggiare in treno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Karlo Ressler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	rileva che le spese di missione dei deputati e del personale ammontano a 116 milioni di euro nel bilancio del Parlamento; chiede una riflessione da parte degli organi del Parlamento sulle pratiche di missione e una revisione delle norme e delle prassi in materia con l'obiettivo generale di ridurre il numero di missioni e i relativi costi finanziari e ambientali; chiede, in tale contesto, di limitare l'uso dei voli in classe business per i deputati e il personale, nonché l'uso dei voli nei casi in cui sia possibile viaggiare in treno;
	22.	rileva che le spese di missione dei deputati e del personale ammontano a 116 milioni di euro nel bilancio del Parlamento; chiede una riflessione da parte degli organi del Parlamento sulle pratiche di missione con l'obiettivo generale di continuare a migliorare la natura delle missioni e di ridurre ulteriormente i relativi costi finanziari e ambientali; sostiene, in tale contesto, l'uso responsabile e misurato delle opzioni di volo con il miglior rapporto qualità-prezzo e la preferenza per il viaggio in treno, nei casi in cui sia un'opzione praticabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ignazio Roberto Marino</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	rileva che le spese di missione dei deputati e del personale ammontano a 116 milioni di euro nel bilancio del Parlamento; chiede una riflessione da parte degli organi del Parlamento sulle pratiche di missione e una revisione delle norme e delle prassi in materia con l'obiettivo generale di ridurre il numero di missioni e i relativi costi finanziari e ambientali; chiede, in tale contesto, di limitare l'uso dei voli in classe business per i deputati e il personale, nonché l'uso dei voli nei casi in cui sia possibile viaggiare in treno;
	22.	rileva che le spese di missione dei deputati e del personale ammontano a 116 milioni di euro nel bilancio del Parlamento; chiede una riflessione da parte degli organi del Parlamento sulle pratiche di missione e una revisione delle norme e delle prassi in materia con l'obiettivo generale di ridurre il numero di missioni e i relativi costi finanziari e ambientali; chiede, in tale contesto, di limitare l'uso dei voli in classe business per i deputati e il personale, nonché l'uso dei voli nei casi in cui sia possibile viaggiare in treno; chiede una revisione della regolamentazione sulle missioni entro la fine del 2025, per garantire una corretta approvazione basata sulle necessità, una motivazione specifica per l'autorizzazione di tutte le missioni, l'obbligo di utilizzare modalità di trasporto a basse emissioni di carbonio e l'esclusione delle modalità di trasporto più dannose, fatta eccezione per i casi più estremi in cui le modalità di trasporto alternative per viaggi lunghi o verso zone difficilmente accessibili possono turbare l'equilibrio tra l'obiettivo ambientale e l'efficienza delle attività parlamentari; auspica che la modalità completamente a distanza per lo svolgimento di riunioni preparatorie alle missioni e di incontri successivi alle stesse per tutte le missioni ufficiali delle delegazioni costituisca una condizione per l'autorizzazione e che l'autorizzazione delle missioni delle delegazioni sia limitata esclusivamente a quelle che ne hanno diritto a partire dal 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Moritz Körner</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	rileva che le spese di missione dei deputati e del personale ammontano a 116 milioni di euro nel bilancio del Parlamento; chiede una riflessione da parte degli organi del Parlamento sulle pratiche di missione e una revisione delle norme e delle prassi in materia con l'obiettivo generale di ridurre il numero di missioni e i relativi costi finanziari e ambientali; chiede, in tale contesto, di limitare l'uso dei voli in classe business per i deputati e il personale, nonché l'uso dei voli nei casi in cui sia possibile viaggiare in treno;
	22.	rileva che le spese di missione dei deputati e del personale ammontano a 116 milioni di euro nel bilancio del Parlamento; chiede una riflessione da parte degli organi del Parlamento sulle pratiche di missione e una revisione delle norme e delle prassi in materia con l'obiettivo generale di ridurre il numero di missioni e i relativi costi finanziari e ambientali; chiede, in tale contesto, di limitare l'uso dei voli in classe business per i deputati e il personale, nonché l'uso dei voli nei casi in cui sia possibile viaggiare in treno; sottolinea che la presenza di un'unica sede per il Parlamento ridurrebbe drasticamente il numero di missioni e i relativi costi finanziari e ambientali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jens Geier, René Repasi, Matthias Ecke, Matjaž Nemec, Rasmus Andresen, Nils Ušakovs, Ignazio Roberto Marino</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	prende atto del fatto che l'articolo 44, paragrafo 2, delle misure di attuazione dello statuto dei deputati al Parlamento europeo prevede la possibilità di finanziare i costi supplementari connessi ai bilanci per l'assistenza parlamentare trasferendo stanziamenti dall'indennità per spese generali; invita l'amministrazione del Parlamento ad adottare le misure necessarie per consentire ai deputati che desiderano farlo di utilizzare la loro indennità per spese generali per coprire i costi delle missioni degli APA; sottolinea che tale misura farebbe fronte all'aumento dei costi negli uffici dei deputati, pur essendo neutra in termini di bilancio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	osserva che il bilancio del Parlamento europeo dovrebbe essere stabilito su una base realistica nel rispetto dei principi della disciplina di bilancio e della sana gestione finanziaria; sottolinea che è essenziale garantire che la prudenza e la sicurezza finanziaria rimangano priorità fondamentali, garantendo al contempo che tali misure non ostacolino l'efficienza, l'efficacia e la capacità operativa dell'istituzione e del suo personale essenziale nello svolgere con successo i propri compiti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	ricorda che, durante la concertazione lo scorso aprile tra l'Ufficio di presidenza e la commissione per i bilanci sul progetto preliminare di stato di previsione del Parlamento europeo per il 2025, il Segretario generale si è impegnato ad avviare, entro la fine del 2024, discussioni con gli organi direttivi competenti sulla possibilità di consentire agli APA, a determinate condizioni, di accompagnare i deputati al Parlamento europeo nelle delegazioni e missioni ufficiali; deplora che finora non siano stati compiuti progressi; invita il Segretario generale a portare avanti il suo impegno in tal senso ai fini di una soluzione da sottoporre agli organi competenti senza ulteriori indugi;
	23.	ricorda che la Conferenza dei presidenti e l'Ufficio di presidenza hanno coerentemente mantenuto la loro posizione che vieta la partecipazione degli APA alle delegazioni ufficiali del Parlamento e alle missioni delle commissioni al momento dell'adozione dei programmi semestrali per le delegazioni interparlamentari e i viaggi delle commissioni al di fuori dei tre luoghi di lavoro; osserva che, durante la concertazione lo scorso aprile tra l'Ufficio di presidenza e la commissione per i bilanci sul progetto preliminare di stato di previsione del Parlamento europeo per il 2025, il Segretario generale si è impegnato ad avviare, entro la fine del 2024, discussioni con gli organi direttivi competenti sulla possibilità di consentire agli APA, a determinate condizioni, di accompagnare i deputati al Parlamento europeo nelle delegazioni e missioni ufficiali; prende atto tuttavia delle risposte fornite dal Segretario generale alla risoluzione sullo stato di previsione del PE per il 2024, sottolineando che l'allargamento della partecipazione alle missioni agli APA aumenterebbe la complessità logistica, avrebbe un impatto sulla formazione e sui requisiti in materia di assicurazione e sarebbe in conflitto con gli obiettivi ambientali del Parlamento, aumentando l'impronta di carbonio delle missioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nils Ušakovs, Jean-Marc Germain, Sandra Gómez López, Jens Geier, Giuseppe Lupo, Carla Tavares, Victor Negrescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	ricorda che, durante la concertazione lo scorso aprile tra l'Ufficio di presidenza e la commissione per i bilanci sul progetto preliminare di stato di previsione del Parlamento europeo per il 2025, il Segretario generale si è impegnato ad avviare, entro la fine del 2024, discussioni con gli organi direttivi competenti sulla possibilità di consentire agli APA, a determinate condizioni, di accompagnare i deputati al Parlamento europeo nelle delegazioni e missioni ufficiali; deplora che finora non siano stati compiuti progressi; invita il Segretario generale a portare avanti il suo impegno in tal senso ai fini di una soluzione da sottoporre agli organi competenti senza ulteriori indugi;
	23.	ricorda che dal 2018 il Parlamento ha costantemente votato in Aula per valutare la possibilità di revocare il divieto generale di partecipazione degli APA alle delegazioni e alle missioni ufficiali ed esprime rammarico per il fatto che tali inviti siano stati ignorati, sollevando in tal modo serie preoccupazioni sul mancato rispetto della posizione ufficiale del Parlamento europeo; ricorda che, durante la concertazione lo scorso aprile tra l'Ufficio di presidenza e la commissione per i bilanci sul progetto preliminare di stato di previsione del Parlamento europeo per il 2025, il Segretario generale si è impegnato ad avviare, entro la fine del 2024, discussioni con gli organi direttivi competenti sulla possibilità di consentire agli APA, a determinate condizioni, di accompagnare i deputati al Parlamento europeo nelle delegazioni e missioni ufficiali; deplora che finora non siano stati compiuti progressi; invita il Segretario generale a portare avanti il suo impegno in tal senso ai fini di una soluzione da sottoporre agli organi competenti senza ulteriori indugi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Monika Hohlmeier</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	osserva che la decisione dell'Ufficio di presidenza sulle norme applicabili alle missioni delle commissioni al di fuori dei tre luoghi di lavoro, come modificata nel novembre 2011 a seguito delle discussioni dei gruppi politici durante la Conferenza dei presidenti nell'aprile 2011 e in seno all'Ufficio di presidenza nel novembre 2011, vieta attualmente agli APA di accompagnare i deputati nelle delegazioni ufficiali del Parlamento e nelle missioni delle commissioni; rileva che consentire agli APA di partecipare in via non ufficiale alle missioni del Parlamento europeo espone il Parlamento a un rischio reputazionale e impone sfide specifiche relativamente alla loro copertura assicurativa; ricorda che i deputati sono già accompagnati in tali missioni da rappresentanti dei gruppi politici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	accoglie con favore l'operato del comitato degli APA, che rappresenta circa 2 000 assistenti parlamentari (APA), il cui lavoro è fondamentale per il buon funzionamento delle attività quotidiane dei deputati al Parlamento europeo; prende atto dello stanziamento di 10 000 EUR affinché il comitato degli APA possa svolgere il suo ruolo e garantire risorse sufficienti per sostenere efficacemente e rappresentare adeguatamente gli APA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch, Julien Sanchez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	invita l'istituzione ad astenersi dal promuovere, diffondere e sostenere l'ideologia di genere e woke e a rispettare il trattato e le sue disposizioni, nonché a rispettare l'identità nazionale degli Stati membri, insita nella loro struttura fondamentale, nella loro storia, nella loro religione e nelle loro tradizioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	sottolinea che il Parlamento dovrebbe essere esemplare sulle politiche che difende e promuove, quali la transizione digitale e verde, la parità di genere e la trasparenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 ter.	ricorda il trattato sull'Unione europea, secondo cui l'UE e le sue istituzioni promuovono la solidarietà e la parità tra donne e uomini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 quater.	ricorda che, conformemente al trattato sull'Unione europea, l'obiettivo dell'UE e delle sue istituzioni è promuovere la pace, i suoi valori e il benessere dei suoi popoli, preservare la pace, prevenire i conflitti e rafforzare la sicurezza internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch, Julien Sanchez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 quinquies.	invita l'istituzione ad adoperarsi con totale dedizione e a massimizzare i propri sforzi con tutte le misure e le risorse disponibili per promuovere la pace e porre fine alla guerra in Ucraina il prima possibile, nonché per preservare la pace e rafforzare la sicurezza europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 sexies.	invita l'istituzione a rispettare sempre l'uguaglianza degli Stati membri e a trattare tutti gli Stati membri in maniera paritaria, rispettando la loro sovranità e la loro identità nazionale insita nella loro struttura fondamentale, politica e costituzionale, compreso il sistema delle autonomie locali e regionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	stabilisce lo stato di previsione per l'esercizio 2026;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	stabilisce lo stato di previsione per l'esercizio 2026;
	25.	prende atto dello stato di previsione per l'esercizio 2026;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 bis.	respinge il finanziamento della linea di bilancio per i programmi di sviluppo delle capacità per i parlamenti dei paesi terzi, il programma per i giovani leader politici dei paesi terzi e gli inviti ai moltiplicatori di opinione dei paesi terzi; ritiene che si tratti di un'ingerenza ingiustificata e di una spesa non necessaria che non rientra nel mandato del Parlamento europeo; sottolinea che i fondi pubblici sono utilizzati per attività ideologiche con un valore aggiunto molto limitato, mentre i cittadini europei si aspettano una gestione rigorosa e responsabile delle risorse di bilancio; ricorda che il Parlamento europeo dovrebbe concentrarsi sulle sue attività legislative fondamentali, anziché finanziare programmi che non hanno un impatto tangibile sugli europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ignazio Roberto Marino</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 bis.	si aspetta, a tale riguardo, che le richieste votate dall'Aula siano attuate in via altamente prioritaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Julien Sanchez, Angéline Furet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 ter.	respinge il finanziamento dell'organizzazione e dell'accoglienza dei visitatori nell'ambito del programma EUVP, condannandolo come una tattica di manipolazione istituzionale volta a promuovere una narrazione parziale e unilaterale a favore dell'integrazione sovranazionale, a scapito della sovranità nazionale, della democrazia e del pluralismo; condanna fermamente l'uso di fondi pubblici per finanziare i "moltiplicatori di opinione", una strategia che distorce il dibattito pubblico, orienta artificialmente il discorso politico e marginalizza le prospettive alternative; respinge l'uso improprio del denaro dei contribuenti per sostenere un sistema in cui è promossa solo una visione ideologica dell'Europa; chiede l'immediata eliminazione di tali fondi, in quanto contraddicono i principi di neutralità, obiettività e rispetto della diversità democratica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
</RepeatBlock-Amend>
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